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Starting 13th March 2024, Monica De Cardenas Gallery presents an anthological exhibition by 
Chung Eun-Mo, Korean painter who has lived in Italy since 1987 and in Milan since 2019. 
 
From the very beginning Chung Eun-Mo (*Seoul 1946) has transferred in her work a profound 
knowledge and inclination towards Modernism. Her practice focuses on a continuous search for 
new pictorial geometries in which original spatial structures coexist and are nourished by 
different color juxtapositions, actively involving the space around the canvas. Similarly to 
Malevič and Albers, Chung Eun-Mo has always been fascinated by mathematical and chromatic 
harmonies and the changing effects of light. The exhibition will present 20 works made between 
the 1990s and today. 
 
Since the end of the 1980s, the artist has chosen to live in Italy, first in Rome and then in the 
Umbrian countryside, in Torre Orsina; since 2019, she has lived between Milan and Salento, 
another place dear to her. Chun Eun-Mo’s practice has always revealed the deep connection 
with these territories and environments, the history of Italian art, the atmosphere of ancient 
civilizations, architecture, landscape and light. Many of her works are abstract and poetic 
recreations of places that she has seen and experienced: sequences of shapes, patterns and 
color combinations with a strong evocative power which can enable an inner resonance in the 
viewer. 
 
In the paintings of Chung Eun-Mo whether it be the irregular shapes as in the earlier works on 
in the regular, circular or rectangular format, the colour can be seen as a combination of "light, 
weight and pleasure”. It becomes the substance to give luminosity and build harmonious 
relationships. Composed of planes of color and light shifting softly, Chung’s works present a 
sensitive geometry differing from the normative order of Minimalist art; sometimes they 
overflow beyond the boundaries of the canvas to extend onto the walls and transform the real 
space. 
 
Born in Seoul in 1946, in the mid-1960s Chung Eun-Mo moved to New York where she has 
continued her studies and received a Master of Fine Arts degree at the Pratt Institute in 1980. 
She has travelled frequently in different parts of Europe, and settled in Italy in the late 1980s. 
She held her first museum exhibition at the Lenbachhaus, Munich in 1992, and the acclaimed 
site-specific installation at the Irish Museum of Modern Art, Dublin in 1994. Chung Eun-Mo has 
had numerous solo exhibitions in New York, Rome, Munich, Dublin and Seoul. Recent shows 
include Assab One in Milan, 2017 and the solo exhibitions at Monica De Cardenas Gallery in 
both Zuoz and Milan, 2020 and 2022. Her works are included in important public and private 
collections. 
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Dal 13 marzo 2024 la Galleria di Monica De Cardenas presenta un’antologica dedicata a Chung 
Eun-Mo, pittrice coreana che dal 1987 vive in Italia e dal 2019 a Milano. 
 
Nei suoi lavori Chung Eun-Mo (*Seoul 1946) ha trasferito sin dagli esordi la sua profonda 
conoscenza e inclinazione al Modernismo, in una continua ricerca verso nuove geometrie 
pittoriche in cui originali strutture spaziali convivono e si alimentano nel confronto con inediti 
rapporti tra i diversi colori coinvolgendo attivamente anche lo spazio intorno alla tela. La mostra 
propone 20 lavori realizzati dagli inizi degli anni Novanta fino ad oggi. Come Malevič e Albers, 
Chung Eun-Mo è stata sempre affascinata dalle armonie matematiche e cromatiche e dagli 
effetti mutevoli della luce che in esse si riflettono. 
 
Dalla fine degli anni Ottanta l’artista ha scelto di vivere in Italia, prima a Roma e poi nelle colline 
umbre, a Torre Orsina; dal 2019 abita tra Milano e il Salento, altro luogo d’elezione.  La sua pratica 
ha sempre rivelato il suo profondo legame con questi nuovi territori e ambienti, la storia dell’arte 
italiana, l'atmosfera dell’antica civiltà, dell'architettura, del paesaggio, della luce. Molte delle sue 
opere sono ricreazioni astratte e poetiche di luoghi che lei stessa ha visto e vissuto: sequenze 
di forme, andamenti, accostamenti di colori con un forte potere evocativo che hanno la capacità 
di evocare in noi risonanze interiori. 
 
Nei dipinti di Chung Eun-Mo - sia nei primi sagomati dalle forme irregolari, sia nelle tele circolari 
o nelle composizioni rettangolari o quadrate - il colore è inteso come una combinazione di "luce, 
peso e piacere" e diventa la sostanza per conferire luminosità e costruire relazioni armoniche. 
Composti da piani di colore e luce che slittano dolcemente, le opere di Eun-Mo presentano una 
geometria sensibile, diversa dall'ordine normativo dell'arte minimalista; talvolta traboccano oltre 
i confini della tela per estendersi sulle pareti e trasformare lo spazio reale. 
 
Nata a Seul nel 1946, a metà degli anni Sessanta Chung Eun-Mo si trasferisce a New York dove 
nel 1980 consegue il Master of Fine Arts al Pratt Institute. Ha frequentato Parigi, Monaco, Londra 
e Dublino e dalla fine degli anni Ottanta si è stabilita in Italia. Ha tenuto la sua prima mostra 
museale nel 1992 presso il Lenbachhaus di Monaco. Ha realizzato numerose mostre personali a 
New York, Roma, Monaco e Seoul e un'acclamata installazione site-specific all'IMMA, l'Irish 
Museum of Modern Art di Dublino nel 1994. Tra le più recenti esposizioni, ricordiamo 
l’allestimento presso Assab One a Milano nel 2017 e le personali nelle sedi di Zuoz e Milano della 
Galleria Monica De Cardenas (2020 e 2022). I suoi lavori sono presenti in importanti collezioni 
pubbliche e private. 
 
 
 


